
L'infermiere e l'uso consapevole dei 
social

Rosa Giuffrè – Consulente
www.futurosemplice.net



Consulente per la Comunicazione digitale, 
Formatrice e Blogger

Sono autrice di libri sull’Educazione Digitale, 
Social Education e Cultura digitale. 

Collaboro con aziende, enti di formazione, 
scuole, agenzie e professionisti in tutta Italia: 
li affianco e li aiuto ad abitare il web e i social 
network in modo sicuro, efficace e con 
successo perché ‘il futuro è semplice… è la 
gente che è troppo complicata!’

‘…il futuro è semplice, 
è la gente che è 
troppo complicata!’



3

UN PUNTO DI PARTENZA

«Niente è più difficile 
da vedere con i propri occhi 

di quello che si ha sotto il naso» 
-Goethe-
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NOI ABBIAMO VISSUTO QUESTO
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COS’È IL WEB?
Il web non è semplicemente cyperspazio

cioè un luogo virtuale inabitato,
ma un ambiente relazionale, 

la dimensione digitale dello spazio web 
che è ospitale perché vi abitano le persone
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..E I SOCIAL MEDIA?
I media sociali rappresentano 

fondamentalmente 
un cambiamento nel modo in cui la 
gente apprende, legge e condivide

informazioni e contenuti.

(social network = reti sociali, 
relazioni che nascono grazie ai social media)
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E CHI ABITA DI QUESTI AMBIENTI OGGI?
Nativi, migranti, tardivi digitali

(Mark Prensky – 2001)

SOCIAL TARDIVI DIGITALI
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RESISTENZE E CONSEGUENZE
Relativismo che divide

(io la penso così, tu la pensi così)

Facile moralismo 
(la tecnologia è complicata, i social sono ‘il male’)

False aspettative 
(teoria del falso sé Doland Winnicot)

1. Incapacità relazionale
2. Maleducazione digitale (on e offline)

3. Superficialità nella gestione della propria ID
4. Aumento del divario generazionale (assenza)

5. Auto-esclusione



A quale 
bisogno 
risponde 
il tuo stare 
in Rete?

PARTIAMO DA UNA NOMANDA
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IDENTITÀ DIGITALE

Quello che si dice di te 
mentre tu ‘non ci sei’



IL TUO PROFILO, NON FA I TURNI…



IL TUO PROFILO, NON FA I TURNI…

Social recruiting
Responsabilità e interesse personale

Responsabilità verso la categoria
Immagini pubbliche (foto profilo)

Condivisioni superficiali
…TUTTO è MEMORIA!



LA RELAZIONE NASCE IN OGNI CONTESTO 
DIGITALE



…TU RAPPRESENTI TE STESSO E LA TUA CATEGORIA

(la percezione è ‘potere’)



‘L’ADULTESCENZA’



‘L’ADULTESCENZA’
In Italia si stima che siano più di 3 milioni 

le persone affette da disturbi 
dell'alimentazione di cui il 95,9% sono donne 

e il 4,1% uomini
«Un percorso che si scontra con un bombardamento mediatico. Sui social, 
Instagram in particolare, le fotografie condivise raccontano un’estetica della 
magrezza inquietante e però molto apprezzata: i profili che condividono 
scatti di giovani ridotte a pelle e ossa, in pose glamour e che fino a qualche 
tempo fa avremmo anche potuto vedere sfilare sulle passerelle, ricevono 
centinaia e centinaia di commenti positivi ed estasiati. «Con gli adolescenti 
vietare non è un’arma vincente», commenta ancora Ciardi. «La generazione 
dei genitori si comporta ancora da neofita della tecnologia e questo gli 
impedisce di assumere il ruolo di adulti di riferimento. I ragazzi hanno gli 
strumenti tecnologici, ma non quelli psicologici per confrontarsi con quel che 
si trova in rete».
http://www.ilsecoloxix.it/p/italia/2018/01/02/ASudvsFM-anoressia_whatsapp_nascondono.shtml



Dalla Digital identity, all’IDENTITY WORK 

Comunicare valore → Educare

Non solo attraverso contenuti, 
ma con il nostro stile personale 
il nostro modo di abitare la Rete 

Il ‘bagaglio mnemonico’ dei nostri profili, 
si costruisce quotidianamente

(tu come comunichi? Cosa comunichi?)



IDENTITÀ, DEONTOLOGIA E COMUNICAZIONE
«Per ogni infermiere è importante non perdere 
mai di vista il proprio mandato professionale (…)
Ogni professione si fonda su dei valori, che anzi 
ne sono proprio all’origine: il caring, cioè il 
prendesi cura dell’altro, è il valore che sta alla 
base della nascita dell’Infermieristica.
Il senso dell'essere infermieri, però, deve 
essere confermato ogni giorno e in ogni dove; 
deve essere declinato rispetto ai molteplici 
problemi che emergono dall'evoluzione della 
società e dal progresso scientifico…»

http://www.fnopi.it/norme-e-codici/deontologia.htm



IDENTITÀ, DEONTOLOGIA E COMUNICAZIONE

http://www.fnopi.it/attualita/fnopi-stop-all-uso-improprio-dei-social-ecco-il-pronunciamento-del-consiglio-nazionale-id2484.htm



IDENTITÀ, DEONTOLOGIA E COMUNICAZIONE
Cinque i passaggi mutuati dal Codice Deontologico vigente da rispettare se
ci si qualifica come infermiere su ogni piattaforma comunicativa

1. tenere conto dei valori etici, religiosi e culturali, del
genere e delle condizioni sociali della persona;

2. impegnarsi a cercare il dialogo, nel caso di conflitti
determinati da diverse visioni etiche;

3. perseguire uno spirito di collaborazione e confronto
con i colleghi o con altri professionisti sanitari e non;

4. riconoscere e valorizzare lo specifico apporto degli
altri attori che operano nell’equipe;

5. tutelare il decoro personale e il proprio nome e
salvaguardare il prestigio della professione.

http://www.fnopi.it/attualita/fnopi-stop-all-uso-improprio-dei-social-ecco-il-pronunciamento-del-consiglio-nazionale-id2484.htm



AZIONE VS REAZIONE

“Se i mezzi di comunicazione oggi 
ci hanno dato libertà di parola su 

ogni argomento e in ogni contesto 
– sottolinea nel documento la 

FNOPI - questo non significa che 
tale libertà sia esente da 

conseguenze 
anche disciplinari”.

http://www.fnopi.it/attualita/fnopi-stop-all-uso-improprio-dei-social-ecco-il-pronunciamento-del-consiglio-nazionale-id2484.htm



AZIONE VS REAZIONE
2 gennaio 2017 (Cass. sent. n. 50/17 del 2.01.2017) 

che conferma che chi offende qualcuno attraverso 
un post o un commento su Facebook commette il 

reato di diffamazione aggravata. 

«Il codice penale, nell’Art. 595 nel sanzionare con la 
reclusione fino a 1 anno o con la multa di 1.032 

euro chi offende l’altrui reputazione davanti a più 
persone, stabilisce anche che “se l’offesa è recata 
col mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo 
di pubblicità” la pena è la reclusione da 6 mesi a 3 

anni o con la multa non inferiore a 516 euro»



…SE MANCA CONSAPEVOLEZZA…



…ARRIVANO REGOLE ‘IMPOSTE’ MAI COMPRESE



…SE C’È CONSAPEVOLEZZA…

http://www.ausl.rn.it/537-comunicazione/news/1688-un-pensiero-pieno-di-gratitudine-allo-staff-del-reparto-di-chirurgia-dell-ospedale-ceccarini-di-
riccione.html



…SI INNESCA IL CIRCOLO VIRTUOSO DEI SOCIAL!

https://www.nurse24.it/infermiere/professione/infermiere-ti-diciamo-grazie.html



https://www.nurse24.it/infermiere/professione/infermiere-ti-diciamo-grazie.html

…PERCHÉ FA PIÙ RUMORE UN ALBERO CHE CADE?
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IL CONCETTO DI SOCIAL EDUCATION
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QUALI SONO LE TUE COMPETENZE DIGITALI?

Privacy
Diritti e doveri

sull’Identità Digitale
Responsabilità, 

consapevolezza personale
Cosa 

comunico/condivido?
Come? Dove? 

Con chi? 
Perché?



IL WEB E I SOCIAL SONO GRATIS?
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FATTI RECENTI: CAMBRIDGE ANALYTICA

Pagina 80
‘Social Education’ – Giuffrè –

2017 – Flaccovio Editore
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FATTI RECENTI: CAMBRIDGE ANALYTICA
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FATTI RECENTI: CAMBRIDGE ANALYTICA
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…MA GUARDA UN PO’… 



PRIVACY, FILTRI, INSERZIONI



ARTIFICIAL INTELLIGENCE E MEDICINA PREDITTIVA

Dr. Enzo Grossi, Consulente scientifico di Bracco Imaging e direttore 
scientifico presso l’istituto Villa Santa Maria, Centro Multiservizi di Neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescenza di Tavernerio (Como).
Ha lavorato intensamente nel campo dei sistemi matematici complessi applicati 
a problemi medici in qualità di esperto di Computational Intelligence e membro 
fondatore del Center for Computational and Mathematical Biology della 
Colorado Denver University.



OK OK… PERÒ IO CHE FACCIO?



SE TI CERCO COSA TROVO? (TI TROVO?)

Ti sei mai googolato?



IDENTITÀ AZIENDALE/ASSOCIAZIONE



IDENTITÀ DIGITALE DEL DIRIGENTE/PROFESSIONISTA



ERRORI COMUNI SULLA COMUNICAZIONE DIGITALE

• Assenza di presidio online 
• Siti vecchi, non responsive, difficilmente navigabili
• Fan page/profili abbandonati 
• Incoerenza di immagine 
• Account incompleti senza informazioni 
• Doppi/tripli account
• Confusione nel comunicare persona VS categoria
• Scarsa capacità di valorizzarsi 
• Post fuori focus (dicotomia comunicativa - abuso di ‘ironia’)
• Condivisioni superficiali 
• Incapacità nella gestione di commenti (crisis management)
• Pericolo di sovra-esporsi…



DOMANDA:

Tu, seguiresti uno come te sui social?



PARTI DA QUI E COMINCIA A METTERE ORDINE

1) Identità (chi sei?)
2) Conoscenza 

(consapevolezza di se stessi)
3) Comunicazione 

(Come lo fai? Dove? Perché?)
4) Networking (con chi?)



1) IDENTITÀ

Google> 
https://support.google.com/accounts/answer/1228138?hl=en

Stalskan> https://stalkscan.com/

Butta il vecchio e fai spazio al nuovo!

https://support.google.com/accounts/answer/1228138?hl=en
https://stalkscan.com/


1) IDENTITÀ

1. cercati, 
2. crea un account
3. rimuovi contenuti che non vuoi siano associati a te



1) IDENTITÀ



1) IDENTITÀ CHECK-LIST

1) Foto (su tutti i Social)
2) Bio/descrizioni
3) Cover
4) Filtro personale sulle condivisioni
5) Aggiornamenti/post/contenuti
6) Profili da chiudere…
7) Profili da aprire!



1) IDENTITÀ: no alla ‘social-sciatteria’



2) CONOSCENZA/CONSAPEVOLEZZA

È tua personale responsabilità la scelta:
• della tua identità digitale (Categoria)
• della Social Media Policy 
• della scelta dello stile comunicativo
• della selezione e qualità dei contenuti 

da condividere e dei tuoi contatti
• della verifica delle fonti
• della tua formazione/informazione



2) CONSAPEVOLEZZA: LA SOCIAL MEDIA POLICY
http://www.ipasvibergamo.it/public/TESTOHOMEPAGE/ipsocialmedia.pdf



3) COMUNICAZIONE/cosa-quando 
Presidiare l’online



3) COMUNICAZIONE/cosa-quando 
Presidiare l’online: Google alert

https://www.google.it/alerts



3) COMUNICAZIONE/come 

OTTIMO! Ma, non sottovalutare elementi come: 
Target, Canale, Scelta del tipo
di contenuto (foto/video/gif, testo) e il ‘luogo’ in 
cui visualizzi il contenuto 



3) COMUNICAZIONE/come 

Buon capodanno 
da tutta l’equipe! 
#CapodannoInOspedale



3) COMUNICAZIONE/come 

Eccoci qui, finito il nostro turno è ora 
di dare il benvenuto a questo nuovo 
anno! #capodannoInOspedale



3)COMUNICAZIONE: DOVE?
PAGINE? GRUPPI? (perché?)



3)COMUNICAZIONE: GRUPPI

Canale: Rosa Giuffrè



4) NETWORKING: on-LIFE!

Il vero networking 
chiude il circolo VIRTUOSO 

dei social network 
perché ci fa passare 
dall’online all’offline 

e all’on-LIFE!





3)COMUNICAZIONE: CON TESTA!



L’infermiere on-line? L’infermere ON-LIFE!

L’infermere on-LIFE ha valore se 
crea empatia tra le persone, 

fino ad andare 
oltre lo schermo 

per arrivare anche a 
‘prendersi cura’ dell’altro

(o per comunicare 
COME ti prendi cura dell’altro)…



ON-LIFE? (NELLA VITA?)
I CARE! (MI PRENDO CURA)

«Il prendersi cura 

è l’essenza dell’infermiere»
(Jean Watson)



www.futurosemplice.net – www.socialeducation.it 

«…grazie e buon… 
FUTUROSEMPLICE!»


